
Il  covid  continua  ad
uccidere:  muore  un  52enne.
“Sami persona perbene, grave
lutto”
Il covid ha spezzato un’altra vita a Siracusa. Non ce l’ha
fatta  il  52enne  Sami  Basha.  Le  sue  condizioni  si  sono
aggravate nei giorni scorsi, richiedendo il trasferimento in
terapia intensiva. Lascia moglie e due figlie. Cordoglio viene
espresso dal liceo Gargallo di Siracusa per il quale si era
occupato, lo scorso anno, dello sportello ascolto. “Un uomo
buono,  persona  di  cultura  straordinaria”,  lo  ricorda  la
scuola. “È stato un punto di riferimento per l’intera comunità
scolastica,  sempre  disponibile,  sempre  capace  di  infondere
fiducia nei ragazzi e nelle ragazze, di renderli consapevoli
delle proprie potenzialità, di aprire il loro sguardo sul
mondo. Tutta la comunità scolastica si stringe intorno alla
famiglia con immenso affetto”. La moglie è insegnante presso
lo stesso liceo.
Sono 205 gli attuali positivi a Siracusa, 13 in più rispetto a
ieri. Le persone ricoverate in ospedale sono 16, 2 in terapia
intensiva. Questi dati si riferiscono ai soli siracusani del
capoluogo.

Si  allarga  il  “buco”  sul
muraglione  di  Levante:
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arrivano  i  tecnici  per  un
primo esame
Il buco alla base del muraglione di Levante è ora al centro
delle  attenzioni  delle  istituzioni  competenti.  Grazie
all’intervento del settore della Protezione Civile comunale,
domattina  verrà  effettuato  un  primo  sopralluogo  tecnico
congiunto.  “Considerato  l’incremento  del  degrado  che  si
riscontra  su  un  tratto  della  parete  est  del  Lungomare  di
Ortigia”, la Protezione Civile ha richiesto il sopralluogo
urgente “per valutare lo stato di degrado e/o stabilire gli
interventi urgenti da attuare”.
Al  sopralluogo  parteciperanno  anche  Soprintendenza  ai  Beni
Culturali e Genio Civile. I tecnici raggiungeranno la parete
est via mare per poi esaminare attentamente lo squarcio che il
mare  ha  aperto  sul  muraglione,  proprio  alla  base.  Le
mareggiate hanno già iniziato a “scavare” all’interno, dove si
trova  il  materiale  di  riempimento  su  cui  poggia  anche  la
soprastante strada.
Per il recupero dei muraglioni di Ortigia esiste un progetto
esecutivo e finanziato. Si guarda, quindi, a quello strumento
per  risolvere  il  problema  attuale.  Domenica,  intanto,  le
previsione meteo-marine segnalano proprio a levante una grossa
mareggiata  che  potrebbe  ulteriormente  danneggiare  il
muraglione  ferito  e  “nudo”  di  fronte  alle  intemperie.

Colpi di pistola in via Decio
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Furnò, paura tra i residenti
della zona popolare
Non si hanno ancora molte informazioni su quanto accaduto a
Siracusa nelle prime ore del mattino. Alcuni colpi d’arma da
fuoco sono stati esplosi nella zona di via Decio Furnò. Non si
hanno notizie di feriti. Sul posto la Polizia, con diverse
pattuglie  inviate  nella  zona  popolare  dopo  le  prime
segnalazioni. Le indagini sono affidate alla Squadra Mobile
diretta da Gabriele Presti.
Alla  base  dell’episodio  vi  sarebbe  un  “litigio”,  sfociato
nell’esplosione  dei  colpi  presumibilmente  di  pistola.
Criminalità  comune,  con  già  il  fiato  sul  collo  degli
investigatori. Nei giorni scorsi, la Polizia aveva sequestrato
un’arma clandestina detenuta da un 58enne in viale dei Comuni
ed un ragazzo era stato fermato in giro per la città con una
pistola nascosta addosso.

foto archivio

Il Comune di Siracusa dovrà
risarcire Igm, ma la somma è
da determinare: così il Cga
di Palermo
Il  Consiglio  di  Giustizia  Amministrativa  di  Palermo  ha
nominato  un  commissario  ad  acta  che  dovrà  quantificare
l’entità esatta del rimborso che il Comune di Siracusa dovrà
riconoscere all’Igm. Palazzo Vermexio ha 60 giorni di tempo
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per determinare quanto dovuto alla società che si occupava del
servizio di igiene urbana nel capoluogo. Nel caso in cui non
dovesse procedere, sarà il commissario ad acta a stabilire la
cifra. Nominato il direttore generale della Direzione Cura del
Territorio e dell’Ambiente della Regione Emilia Romagna.
L’Igm, vantando spettanze non riconosciute come aggiornamento
del canone di gestione e relative alle ordinanze che partono
dal 2011, ha chiesto un risarcimento pari a circa 10 milioni
di euro. Ma si tratta, appunto, della richiesta mentre adesso
le parti, anche in contraddittorio, dovranno determinare la
cifra esatta, anche alla luce di quanto emerso nel corso del
lungo e complesso procedimento tra adeguamento Istat, costo
del lavoro ed altri parametri.
La vicenda è stata ampiamente dibattuta con tre ricorsi al Tar
di  Catania,  procedimenti  ordinari  e  adesso  al  Cga.  Per  i
giudici  amministrativi  di  Palermo,  “il  ricorso  per
l’ottemperanza alla sentenza n. 158/2020 deve essere accolto,
visti i contenuti della stessa pronuncia con cui sono stati in
larga parte confermate le sentenze del Tar di Catania ed in
particolare le determinazioni dell’ammontare”. Motivo per cui,
ritiene  il  Cga,  “è  necessario  che  il  Comune  proceda  al
pagamento  da  determinare  (…)  in  contraddittorio  con  il
ricorrente  nel  termine  di  sessanta  giorni”.  In  caso  di
inottemperanza,  la  quantificazione  esatta  della  somma  è
delegata al commissario ad acta “con facoltà di delega anche
collegiale”.  Riconosciuta  dal  Cga  “la  complessità  della
questione”, cosa che ha indotto il Consiglio a compensare tra
le parti le spese di lite.
Rumoreggia l’opposizione con Enzo Vinciullo, Fabio Alota e
Mauro  Basile  che  accusano  l’amministrazione  di  “assoluta
disattenzione in una problematica che vale quasi 11 milioni di
euro più iva e che rischia di portare al tracollo le già
esauste finanze del Comune di Siracusa”. Per Vinciullo, la
colpa principale dell’amministrazione è “il non aver cercato
di comprendere quali potevano essere le soluzioni più adatte
per scongiurare un finale drammatico ai danni del Comune e,
quindi, dei cittadini siracusani”. I tre esponenti di Siracusa



Protagonista  “dopo  questa  ultima  ed  ennesima  sconfitta”
chiedono le dimissioni dell’amministrazione comunale tacciata
di essere “scadente ed inadeguata”.

Siracusa.  Talete,  il  dubbio
del Comitato Levante Libero:
“Dov’è  il  certificato  di
collaudo? Basta sperperi”
“No allo spreco di ulteriori fondi pubblici per il parcheggio
Talete, accordo bonario con la Regione e via il manufatto”.

Il Comitato Levante Libero torna con una secca “bocciatura”
all’ipotesi a cui l’amministrazione comunale sta lavorando:
migliorare  il  Talete  in  attesa  della  risoluzione  del
contenzioso  aperto  da  tempo  con  la  Regione.  Non  solo  una
posizione di principio, ma anche seri dubbi di natura tecnica
quelli che il gruppo solleva.

Per il comitato non ha senso migliorare la struttura se esiste
la volontà di restituire l’affaccio al mare del Levante di
Ortigia.

I  fondi  da  impiegare  ammonterebbero  a  circa  46  mila  euro
secondo una determina del 31 dicembre scorsi. “Anche se non
precisate -prosegue il rappresentante del comitato, Giuseppe
Implatini- in questa fase l’amministrazione lascia  intendere
cifre  di  maggiore  importanza,  probabilmente  attinte  dalle
somme  dovute  per  oneri  di  urbanizzazione  dalla  società
titolare dell’attuale albergo un tempo
palazzo delle Poste. Ci sentiamo nel dovere civile e morale
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intervenire, anche sulla base di quesiti che supportati da
passate dichiarazioni di burocrati e tecnici, informali ma
anche a mezzo stampa, ancora oggi non trovano la necessaria
inderogabile  risposta.Un’opera  pubblica  con  finanziamento
revocato  e  con  primo  grado  di  giudizio  a  confermarlo,  è
gestibile serenamente come se fosse nella piena disponibilità
del Comune? Nel caso in cui fosse malauguratamente confermato
il precedente esito all’udienza di appello, potrebbe esserne
disposto il sequestro e apposti i sigilli?”

Quesiti posti più volte e che preoccupano il comitato. “Su
certe  questioni-prosegue  Implatini-  come  quella  recente  ad
esempio  relativa  alle  certificazioni  antincendio  che  ha
comportato la temporanea chiusura della struttura e per la
quale si attendono ancora gli esiti dell’inchiesta interna,
non
si può tacere. Prima di spendere o sprecare (in base ai punti
di  vista)  tutte  queste  risorse-la  conclusione  –   su  una
struttura come il Talete, con tutte le sue problematiche ormai
note a tutti, non
sarebbe  d’obbligo  verificare  bene  se  le  caratteristiche
tecniche  consentivano  e  consentono  ancora  oggi  di  tenerlo
aperto rispettando le vigenti leggi.

Sguardo  puntato  con  particolare  attenzione,  poi,  sulle
certificazioni. La domanda del Comitato riguarda quella del
collaudo tecnico-amministrativo e prestazionale che, secondo
Implatini, all’ufficio del Genio Civile non risulta presente.
“Tale atto-ricorda il comitato.  alla redazione del quale ogni
opera pubblica di una certa entità ha
l’obbligo di sottostare, garantisce che le stesse siano state
realizzate a regola d’arte e in rispetto ai contratti, ma
anche che l’opera finita sia adeguata a svolgere la funzione
alla quale il progetto l’ha destinata”.

Richiesto  a  questo  proposito  l’intervento  diretto  del
commissario straordinario del Comune, che si sostituisce al
consiglio comunale.



Quando al contenzioso con la Regione, il suggerimento è una
bozza di accordo bonario, “e liberare il levante dalla gabbia
che da trent0anni lo opprime”.

Cane  precipita  in  acqua  da
una  scogliera,  salvato  dal
rescue swimmer della Guardia
Costiera
Un rescue swimmer della Guardia Costiera di Siracusa ha tratto
in salvo un cane finito in mare alla Pillirina. Caduto da una
scogliera alta 15 metri, era in evidente difficoltà. E’ stato
chiesto l’intervento della Guardia Costiera che ha inviato sul
posto una motovedetta. Localizzato il cane, e considerata la
vicinanza di scogli affioranti, il soccorritore marittimo si è
lanciato in acqua per avvicinarsi all’animale e condurlo a
bordo dell’unità navale.
Il cane non ha avuto necessità di assistenza veterinaria ed è
stato riconsegnato ai proprietari in attesa sulla terraferma.
I  “rescue  swimmer”  sono  militari  della  Guardia  Costiera
selezionati che ricevono un particolare addestramento per il
soccorso  di  superficie  in  mare.  Costituiscono  una  squadra
d’élite, in grado di nuotare ed agire nelle situazioni più
estreme  e  che,  proprio  in  virtù  della  loro  preparazione
professionale, sono chiamati ad operare nei più diversi ed
estremi  scenari  di  emergenza  in  mare  a  garanzia  della
salvaguardia  della  vita  umana.
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Mazza  da  baseball  per
minacciare  i  passanti,
denunciato clochard 38enne
Ancora un episodio di cronaca con protagonista un senza fissa
dimora. La Polizia è intervenuta in via Brenta, a Siracusa,
perchè  un  uomo  molestava  i  passanti  sventolando  al  loro
indirizzo una mazza da baseball. Fermato e identificato, si
tratta di un clochard 38enne di nazionalità ceca.
L’uomo è stato denunciato per il porto abusivo di un oggetto
atto ad offendere. La mazza da baseball è stata opportunamente
sequestrata.
Lo scorso lunedì, un 50enne tedesco ha sferrato senza alcuna
ragione un pugno al volto di una 29enne che passeggiava in via
Pirri,  in  Ortigia.  Il  senza  fissa  dimora  da  agosto  era
destinatario di un foglio di via obbligatorio. “L’ha spinta,
buttata in terra e colpita al volto”, racconta la nonna della
sfortunata ragazza a cui è stato fratturato il naso.

Due anni dopo le fiamme e la
devastazione,  riapertura
parziale  delle  Saline  di
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Priolo
E’  raggiante  Fabio  Cilea  quando  annuncia  che  la  Riserva
Naturale  Saline  di  Priolo  riaprirà  i  suoi  cancelli  al
pubblico. “A due anni dal disastroso incendio del 10 luglio
2019,  che  distrusse  completamente  l’intera  area  boschiva
dell’oasi naturale, sarà resa fruibile una parte del sito”.
Domenica alle 10.30 riapre l’ingresso principale. E torneranno
ad essere fruibili il sentiero per il Capanno 3 e il Mulino ed
il sentiero natura “Saline di Priolo-Guglia di Marcello”.
Grazie al faticoso lavoro degli operatori, alla vicinanza di
tanti volontari e alla stretta collaborazione del Comune di
Priolo  Gargallo,  l’oasi  si  sta  faticosamente  risollevando.
“Tanti e importanti progetti sono stati portati avanti durante
questo periodo di chiusura forzata, dalla messa in sicurezza
di alcuni sentieri al miglioramento della fruizione del sito
grazie a delle realtà locali produttive, come Enel ed Eni
Rewind e Versalis”, racconta Cilea.
Intanto,  grazie  alla  collaborazione  con  il  Servizio  16
territoriale del Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale
e Territoriale e al progetto portato avanti dalla Fondazione
Mava, centinaia di alberi sono stati piantumati nell’ultimo
anno e molti ancora lo saranno nei prossimi mesi. “E questo,
lentamente,  sta  modificando  il  volto  dell’oasi,  facendo
riaffiorare, così, lo splendore di un tempo”.
Certo,  due  anni  di  chiusura  sono  un  periodo  lunghissimo.
“Abbiamo lavorato tanto per giungere a questo primo obiettivo
di parziale fruizione dell’area. Tornare a vedere i sentieri
delle Saline di Priolo percorsi da bambini e adulti sarà una
gioia indescrivibile. Ora – racconta Cilea – continueremo a
lavorare  per  fa  tornare  l’area  protetta  ai  suoi  antichi
splendori e in questo fondamentale sarà la collaborazione con
l’amministrazione comunale guidata dal sindaco Pippo Gianni e
con  il  Consiglio  comunale  priolese  rappresentato  dal
presidente  Alessandro  Biamonte.”
Il  Comune  e  la  Lipu,  ente  gestore  della  Riserva,  stanno
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lavorando in sinergia affinché le Saline possano tornare a
ricoprire quel ruolo di casa della biodiversità.
Nonostante il periodo difficile trascorso, anche quest’anno le
Saline  di  Priolo  si  sono  confermate  come  unico  sito  di
nidificazione in Sicilia del fenicottero. Sono state 485 le
coppie che hanno scelto la piccola area protetta gestita dalla
Lipu; 133, invece, i pulcini inanellati. In assoluto si tratta
del secondo gruppo più numeroso che abbia mai nidificato a
Priolo Gargallo.
Per partecipare domenica alla riapertura, sarà necessaria la
prenotazione.  Potrete  prenotare  inviando  una  mail  a
riserva.salinepriolo@lipu.it, chiamando allo 0931/735026 o al
3664673032

La  condizione  femminile  nel
teatro  antico,  convegno  a
Palazzo Greco
Un  convegno  internazionale  di  studi  curato  dalla  rivista
Dioniso. Il tema di quest’anno è “La condizione femminile nel
teatro antico”. Lo organizza la Fondazione Inda.  Curato dal
professor Guido Paduano, studioso e responsabile della rivista
di studi sul teatro della Fondazione Inda, il convegno si
terrà a Siracusa, a Palazzo Greco, venerdì 22 e sabato 23
ottobre e riunirà i principali studiosi di filologia classica,
letteratura greca e storia del teatro antico.
“Il  convegno  –  spiega  il  prof.  Paduano  –  si  propone  di
rispondere, nei suoi limiti settoriali, a una domanda che è
invece universale: come può l’arte, la letteratura, il teatro,
contribuire  alla  discussione  di  grandi  problemi  storico-
sociali? In questo caso il problema è costituito dalla più
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vasta e perentoria relazione di dominio che si conosca, quella
che metà del genere umano esercita da sempre sull’altra metà.
Troveremo, come è ovvio, che i drammi della Atene classica e
della  Roma  repubblicana  e  imperiale  veicolano  un  coerente
linguaggio e un codice maschilista, ma troveremo anche che
l’individualità creativa del singolo testo apre spiragli e
insinua  dubbi  sconvolgenti  ben  più  spesso  di  quanto
comunemente  si  creda.  E  questi  spunti  sono  a  loro  volta
destinati ad essere storia, se non costume”.
Donne tragiche sarà il tema della prima sessione, venerdì 22
ottobre,  alle  9,15.  Dopo  i  saluti  istituzionali  e
l’introduzione  del  professor  Paduano,  Maria  Serena  Mirto
modererà gli interventi di Giulia Sissa su “Quando la donna è
nobile. Il teatro come teoria del genere”, di Giulia Maria
Chesi su “Il sogno della madre e il dubbio del figlio nelle
Coefore:  Oreste  e  la  sua  appropriazione  violenta
dell’inconscio di Clitennestra” e di Lucia Degiovanni su “La
moglie e la concubina: Deianira e Iole nel teatro antico”. La
seconda sessione, venerdì 22 ottobre, alle 15,30, dedicata a
Donne comiche sarà presieduta da Gianna Petrone. In programma
i  contributi  di  Marcella  Farioli  su  “Minaccia  femminile,
ginecofobia e ideologia della polis nel teatro del V secolo”,
Alessandro Grilli su “Eroismo comico al femminile: Lisistrata
fra desiderio e autocontrollo”, Amy Richlin su “Schrödinger’s
Pussy: Slave Actors and Fluid Desire in Early Roman Comedy” e
Maurizio Massimo Bianco su “Tra moglie e marito: a proposito
di Merc.817 ss.”. Sabato mattina, 23 ottobre, alle 9,15 la
terza  e  ultima  sessione  sulla  Ricezione  sarà  moderata  da
Margherita Rubino con gli interventi di Caterina Mordeglia su
“Immagini di donna in Tenerife e Rosvita”, Massimo Fusillo che
parlerà  di  “Un’estetica  della  vulnerabilità.  Riscritture
femministe  della  tragedia  greca”,  Erika  Fischer-Lichte  su
“Changing Places? – Antigone and Medea performances in the
1970s”  e  di  Federico  Sanguineti  su  “Antichissimo  Dante
modernissimo: omerica Beatrice virgiliana”.
Sarà  possibile  seguire  da  remoto  tutte  le  sessioni  del
convegno internazionale di studi, collegandosi in rete per la



diretta  streaming  trasmessa  sulla  pagina  Facebook  della
Fondazione  Inda.  Dopo  il  convegno,  tutti  gli  interventi
saranno anche disponibili sul canale YouTube della Fondazione

Lavorare  nella  zona
industriale:  studio  sullo
stato  di  salute  nel
Petrolchimico
Lo  stato  di  salute  dei  lavoratori  delle  principali  aree
industriali siciliane, zone ad alto rischio ambientale, al
centro di uno studio inserito nel programma di intervento
della Regione per il controllo dei problemi di salute più
rilevanti.

Restano le malattie respiratorie e uro-genitali, accanto ai
tumori allo stomaco e alla pleura quelle per le quali si
registra il maggiore rischio nelle aree del Petrolchimico e
tra gli ex lavoratori dell’amianto.

I risultati dello studio sono stati presentati nel corso di un
incontro on line organizzato dall’Istituto Superiore di Sanità
e  dal  dipartimento  regionale  delle  Attività  sanitarie  ed
Osservatorio epidemiologico.

Lo  studio  ha  riguardato  anche  le  aree  ad  elevato  rischio
ambientale di  Gela e San Filippo del Mela ed è stato svolto
dal  dipartimento  Ambiente  e  salute  dell’Iss  e  dal  Dasoe
(servizio di sorveglianza epidemiologica diretto dal dottor
Salvatore  Scondotto).  Dai  dati  riscontrati  è  emersa
l’importanza  del  costante  monitoraggio  nonché  della
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prosecuzione delle misure di prevenzione e di sorveglianza
epidemiologica.

I risultati delle indagini andranno ad aggiornare i dati sulla
sorveglianza epidemiologica degli ex lavoratori del cemento-
amianto in Italia e le stime dell’impatto sanitario per le
conseguenze  derivanti  dall’esposizione  dei  lavoratori  agli
inquinanti emessi o rilasciati dalle attività industriali dei
siti presenti nelle aree a rischio ambientale.

Nell’ambito  del  programma  d’intervento,  fino  al  2020  sono
stati  censiti  in  tutta  la  regione  9228  lavoratori
potenzialmente ex esposti ad amianto di cui 1457 già in carico
dagli SPRESAL (servizi di prevenzione e salute dei lavoratori)
dei Dipartimenti di prevenzione, principalmente nelle tre aree
oggetto di indagine (San Filippo del Mela-Milazzo, Augusta-
Priolo, Gela). Il programma prevede un protocollo diagnostico
di monitoraggio mirato che consente di individuare attraverso
metodiche avanzate di diagnosi clinica e strumentale eventuali
lesioni in fase precoce.
I  risultati  delle  indagini  svolte  su  una  coorte  di  ex
lavoratori di aziende di produzione di manufatti in cemento-
amianto  (complessivamente  1128  ex  lavoratori)  mostrano
un’elevata  presenza  di  malattie  amianto-correlate,  in
particolare  tra  gli  uomini.  L’analisi  della  mortalità  ha
evidenziato tra gli uomini rischi in eccesso per asbestosi e
per i tumori maligni (TM) dello stomaco, della pleura e dei
polmoni.
Anche i risultati delle analisi condotte su lavoratori del
comparto  petrolchimico  (5.627  soggetti)  confermano  quanto
emerso in precedenti studi riguardo  per tumore del polmone e
dei  ricoverati  per  malattie  respiratorie  acute  e  genito-
urinarie (in misura maggiore tra gli operai rispetto agli
impiegati).


